Giornalino n. 39 del 2003

A cura di Bruno Battagliola

1. Corte di Cassazione, sentenza n. 18549 del 4 dicembre 2003 (condizioni per l’applicazione dell’esenzione ICI di cui all’articolo 7, lettera i) del D.Lgs.n.504/92).

L’esenzione di cui alla lettera i) dell’articolo 7 del D.Lgs.n.504/92 è subordinata al soddisfacimento di due condizioni:

a) il possesso dell’immobile da parte di un Ente non commerciale di cui all’articolo 87 lettera c) del DPR 917/86;

b) la destinazione dell’immobile ad attività non produttive di reddito.

Ne consegue che non possono ritenersi esenti gli immobili posseduti dagli ex IACP posto che detti immobili sono assegnati in locazioni con canoni seppur calmierati. 

2. Ravvedimento operoso breve (30 giorni) per i ritardatari per il versamento del saldo ICI 2003, entro mercoledì 21 gennaio 2004:

	I ritardatari possono pagare l'ICI entro trenta giorni dalla scadenza applicando la sanzione ridotta del 3,75% dell'imposta dovuta, oltre agli interessi legali del 3% annuo, calcolati solo sul tributo ed in proporzione ai giorni di ritardo fino al 31 dicembre 2003 e del 2,5 per cento annuo dall’1.1.2004. 

Inoltre, il contribuente può regolarizzare il versamento dell’imposta dovuta entro un anno dalla scadenza prevista per il pagamento. In tale ipotesi, va applicata la sanzione pari al 6% dell’imposta stessa, oltre agli interessi legali del 3% annuo, fino al 31 dicembre 2003 e del 2,5 per cento annuo per il 2004, anche in questo caso calcolati soltanto sul tributo ed in proporzione ai giorni di ritardo. 

Gli importi così determinati a titolo di sanzione ed interessi vanno aggiunti all'ammontare del tributo da versare. Il pagamento va effettuato utilizzando il bollettino postale appositamente predisposto per l’ICI avendo cura di barrare la casella "Ravvedimento".

Esempio:

Se contribuente effettua il versamento dell'ICI con un ritardo di 22 giorni e l’imposta da pagare è pari ad € 120,00, il calcolo da effettuare è il seguente: 

€ 120,00 a titolo di imposta; 
€ 4,50 a titolo di sanzione ottenuta dal calcolo: € 120,00 x 3,75%; 
€ 0,20 a titolo di interessi legali dovuti per 22 giorni di ritardo ottenuti dal calcolo 

€ (120 x 3 x 11gg )   +       (120x2,5x11gg)
      36.500



	

	

	


	

	

	3.LEGGE 24 dicembre 2003, n.350 

	
	Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2004). (GU n. 299 del 27-12-2003- Suppl. Ordinario n.196) 


In estrema sintesi, le novità più importanti che riguardano le entrate dei comuni sono le seguenti:
· Modifica alla disciplina del reddito agrario

· Istituzione addizionale comunale sui diritti d’imbarco aeroportuale 

· Sospensione aumenti addizionale all’IRPEF

· Proroga termini accertamento e liquidazione ICI dal 1999

· Acconto ICI 1993 per condono edilizio pari a 2 euro il mq in due rate (30 giugno e 20 dicembre 2004)

· Aumento moltiplicatori rendite catastali del 10 per cento non vale per l’ICI
· Facoltà dei comuni ad alta densità abitativa di concedere agevolazioni ICI e per oneri di urbanizzazione

· Proroga al 2005 obbligo introduzione TIA per comuni con popolazione a 5000 abitanti che nel 1999 avevano un tasso di copertura maggiore dell’85 per cento dei costi del servizio.

